
 
 

PERCORSO DIDATTICO PER LA GIORNATA DELLA GENTILEZZA 
ovvero 

IMPARIAMO A DARE IL GIUSTO PESO ALLE PAROLE 
 
 

Educare alla gentilezza 
 

Educare alla gentilezza è un processo complesso, continuo, che si costruisce nella quotidianità. Non si tratta solo 

di imparare alcune paroline gentili da dire in certe situazioni. Educare alla gentilezza, infatti, significa crescere 

bimbi gentili, rispettosi, di sé e degli altri. 

 

Il filmato: la grande fabbrica delle parole 

 

L’attività può iniziare con la visione di questo filmato, che presenta la lettura animata dell’albo 

illustrato dal titolo “La grande fabbrica delle parole” di Valeria Docampo e Agnès de Lestrade 

(Terre di mezzo editore).  

C’è un paese dove le persone parlano poco. In questo strano paese, per poter pronunciare le parole bisogna comprarle e 

inghiottirle. Le parole più importanti, però, costano molto e non tutti possono permettersele. Il 

piccolo Philéas è innamorato della dolce Cybelle e vorrebbe dirle “Ti amo”, ma non ha abbastanza soldi nel 

salvadanaio. Al contrario Oscar, che è ricchissimo e spavaldo, ha deciso di far sapere alla bambina che un giorno la 

sposerà. Chi riuscirà a conquistare il cuore di Cybelle? 

 

https://youtu.be/DliARgAvHrs (Incollare il link) 

 

Dopo la visione del filmato può seguire un momento di circle time, con una conversazione guidata 

da domande stimolo che possano spingere i bambini a ragionare sul VALORE delle parole.  

Alcune parole “costano” di più altre meno. Il fatto che i personaggi siano costretti ad acquistare le 

parole per utilizzarle li spinge ad averne cura, a conservarle e proteggerle per usarle al 

momento più opportuno. 

 

Noi siamo sempre attenti alle parole che diciamo? Le usiamo con cura? 

 

https://youtu.be/DliARgAvHrs


N.B. La storia si presta anche per parlare dei diversi livelli della comunicazione (quello verbale e 

quello non verbale).  

 

Parole ostili e parole gentili: brainstorming e acrostico 

 

Il focus si può spostare sulla differenza tra le parole OSTILI e le parole GENTILI.  Chiedere  ai 

bambini di enunciare le parole ostili che vengono loro in mente.  

A seguire in piccolo gruppo ne può scaturire un acrostico su dei post-it di grandi dimensioni forniti 

dall’insegnante: l’obiettivo è quello di trasformare la parole ostili in frasi e termini gentili.  

Segue la lettura degli acrostici prodotti dai vari gruppi e un’altra conversazione, in cui si  discute 

dell’effetto delle parole ostili e delle parole gentili su di noi: 

 

Come ci sentiamo quando ci viene rivolta una parola o un’affermazione ostile? Qual è l’effetto su di 

noi? 

Le parole che feriscono 

Gli alunni concorderanno, di sicuro, sul fatto che le parole ostili non passano inosservate ma PESANO su di 

noi e sul nostro cuore. A ogni offesa il nostro cuore ne è ferito, ammaccato. Per questa ragione, quando ci 

rivolgiamo agli altri dobbiamo prestare molta attenzione, perché è difficile guarire un cuore ferito.  

Possiamo mostrare agli alunni cosa accade ogni volta che riceviamo un’offesa o un insulto: il nostro cuore 

(rappresentato su un foglio di carta) si accartoccia e su di esso rimangono segni (le pieghe) molto difficili da 

togliere. Si può poi proiettare alla lim l’immagine di un cuore stropicciato con questa scritta:  

 

BEFORE YOU SPEAK THINK AND BE SMART: IT’ HARD TO FIX A WRINKLED HEART. 

 

Pensa per bene prima di parlare, un cuore ferito è difficile da aggiustare! 

 

 



 

 
 
 

Ecco delle attività che possono essere adattate a tutte le classi. 
 



 



“  

 



https://youtu.be/OQESWssLCCM 

 

  

 

 

 

 

 

 

https://youtu.be/Bl1FOKpFY2Q 

 

 
 

 

 

 

 

 

https://youtu.be/OQESWssLCCM
https://youtu.be/Bl1FOKpFY2Q


https://youtu.be/WN18kGdPHzk 

 

 

https://youtu.be/WN18kGdPHzk
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